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Un solo corteo a Roma: hanno sfilato in alcune centinaia 
Nella ricorrenza ha prevalso il consumismo: fiori e cotillons 
Il segretario de approfitta per rilanciare la «crociata» 
Anche nel resto del mondo silenzio. Salvo in Polonia... 

Ma le donne non festeggiano più 
La mimosa di Forlani: «Rivedremo la legge sull'aborto» 
In Italia un «8 marzo» di bella misoginia politica. 
Mentre Cossiga tenta (malamente) di riparare con 
le candidate, Forlani annuncia che punta a una «re
visione» della Ie3ge 194 dopo il 5 aprile. Cortei in 
piazza? No, solo alcune centinaia di donne a Roma. 
Vince T8 marzo istituzionale: premi e convegni. E 
consumista: mimose e cotillons. 8 marzo vitale, in
vece, in Polonia: corteo per difendere l'aborto. 

MARIA SERENA PALIERI 

M ROMA. Mimose e garofani 
bianchi distribuiti dalle ho
stess a profusione, ieri, nella 
sala dove si chiudeva, a Firen
ze, la Conferenza di program
ma della Democrazia Cristia
na: omaggio, si capisce, alla 
festa della donna. Omaggio 
puramente botanico. Perchè il 
segretario della De ha preferi
to poi utilizzare il momento e 
la tribuna per preannunciare 
che la prossima legislatura 
non sarà, no, clemente con la ' 
popolazione femminile. Dice 
Forlani: «È nostro dovere apri
re un grande confronto sulle 
manipolazioni genetiche e 
cercare le possibili conver
genze anche per una revisio
ne della legge 194, per tutela
re la vita nell'intero arco della 
umana e personale vicenda». 
L'omaggio sostanziale, eletto
rale, quindi, va al Movimento 
per la vita, che il segretario de 

chiama esplicitamente ad in
terlocutore. Movimento per la 
vita che è. da tempo, il più te
nace, nella strategia di ripro
porre il no all'autodetermina
zione femminile nella pro
creazione -camuffandolo', 
mescolandolo coi nuovi pro
blemi della manipolazione 
genetica. Otto marzo litigioso, 
alla conferenza della De. Per
ché la delegata nazionale 
femminile, Maria Paola Co
lombo Svevo, dice che le don
ne del partito sono «stufe». 
Della presa in giro. Non basta 
•mettere la famiglia al centro 
del programma elettorale», di
ce Colombo Svevo, se poi le li
ste elettorali sono cosi avare 
per le candidate: lei sperava, 
spiega cortese, «in un esito 
politico più significativo». 

Un 8 marzo da vigilia eletto
rale. E, stavolta, solamente ri
tuale. A mettersi in riga con la 

ricorrenza e a celebrarla, l'al
tro sesso. Per esempio il papa 
che, visitando a Roma la chie
sa di San Vitale, ha ricordato 
che «Gesù prediligeva le don
ne. Ad esse confidava i misteri 
più profondi. Anche a donne 
non sempre con una vita edifi
cante, come la Samaritana». 
S'è poi rifatto alla propria let
tera apostolica, la «Mulicris di-
gnitatem». Per invitare a leg
gerla, stavolta, «gli uomini an
cora più che le donne». Per 
esempio il ministro Scotti che 
a Napoli ha regalato mimose 
alle poliziotte della questura. 
Mimose anche per le 120 de
tenute di San Vittore: qui, a 
parlare è stato il direttore del 
carcere milanese, Luigi Paga
no che ha spiegato: «Il 60% 
delle carcerate sono tossico
dipendenti. Ci vorrebbero due 
infermiere anche dopo le 10 
di ?era, per fare fronte alle cri
si di astinenza notturne...» Il 
sindaco di Milano, Gianfranco 
Borghini, ha invece «regalato» 
l'autobus gratis, per la giorna
ta, alle cittadine. Le quali han
no -sembra-preso d'assalto 
anche la libreria Feltrinelli do
ve sì donavano volumi. 

Voce di donna, in piazza, 
non s'è sentita. Tranne che a 
Roma. Qui alcune centinaia, 
su iniziativa di «Radio citta 
aperta», emittente locale, han
no sfilato da piazza Esedra a 

piazza Farnese dietro una gi
gantografia di Silvia Baraldini, 
l'italiana detenuta negli Usa 
per terrorismo. Parole d'ordi
ne eterogenee: no agli stupri, 
ai razzismi, alle ideologie mili-
tanste e autoritarie. 

Le agenzie raccolgono le 
voci delle «oppositrici». Di Em
ma Bonino, candidata della li

sta Pannella, che coglie l'oc
casione della festa per attac
care la campagna «Vota don
na» della Commissione Parità: 
•Donna, vota per chi interpre
ta i tuoi bisogni, senza assurdi ] 
steccati sessuali» ribatte. Delle ' 
«giovani liberali» che fanno il 
loro esordio sulla scena mas
smediologica attaccando . 

«una festa illiberale» che -con 
un po' di confusione- fanno ri
salire al'68... 

L'ultimo 8 marzo prepoten
te fu quattro anni fa: mentre il 
Parlamento discuteva la legge 
sulla violenza sessuale. Que
st'anno non c'è stato deside
rio femminile di prendersi la 
giornata e la piazza. Sicché 

Nilde lotti festeggia a Reggio Emilia, sua città natale 

«Per cambiare servono 
più donne in Parlamento» 
Nilde lotti festeggia l'8 marzo a Reggio Emilia. Vi
sita alla scuola. dell'infanzia Diana, che per 
«Newsweek» è la migliore del mondo. 1 bambini le 
regalano il libro dei diritti. I servizi sociali? Una 
conquista delle lotte delle donne per l'emancipa
zione e ia parità. «Un tempo anche i compagni 
erano sordi alle richieste delle donne». Aumenta
re la rappresentanza femminile in Parlamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

M REGGIO EMILIA. A fare gli < 
onori di casa a Nildelotti sono 
Edgardo e Daniela di cinque 
anni. Titubanti e un po' timidi 
si parlano in un orecchio poi 
somdono. Il ghiaccio è rotto. 
Daniela consegna alla presi
dente .della Camera un libro 
sui diritti dei bambini. Lo han
no scritto insieme ai loro com
pagnia! tempi della guerra del 
Golfo. «Leggili bene», dice Da
niela. Edgardo, invece, le re
gala un -bel mazzo di fiori. 
L'incontro avviene nella colo
ratissima sala della scuola 
dell'infanzia Diana, la scuola 
di Reggio Emilia che la nvista 
americana NewsWeek ha de
finito la migliore del mondo. 

È cominciata cosi la giorna
ta di Nilde lotti che ha trascor
so la festa della donna a Reg
gio Emilia, nella sua citta na
tale, dove ha incontrato ami
che e amiU di tante battaglie 
politiche e civili. Ad accoglier
la c'erano i bambini, i genito-
n, gli ideatori e gli animatori 
della scuola. L'accompagna
va Antonella Spaggiari, il sin
daco della citta. «Vorrò vedere 
- è il suo ironico commento -
chi avrà il coraggio di dirci 
che le scuole comunali vanno 
ndimensionate o chiuse. E ve
ro che il pubblico è ovunque 
sinonimo di sfascio. Qui da 
noi. invece, è diventato il pro
dotto di più alta qualità». Nilde 
lotti le da man forte e fa ap

pello all'orgoglio: «Noi reggia
ni siamo sempre troppo mo- • 
desti, non sempre sappiamo ,• 
vendere bene ciò che faccia-. 
mo. Reggio Emilia è una citta 
dove i diritti dell'infanzia, del
la maternità e della famiglia ' 
non sono più parole, ma fatti». 
Anzi, primati 

C'è poi stata una carellata 
di testimonianze di donne del 
Pds protagoniste delle batta
glie per i servizi sociali e alla 
quale la lotti ha aggiunto i • 
suoi ricordi degli anni cin
quanta, tempi in cui «anche I 
compagni erano sordi come 
delle campane alle domande 
di emancipazione delle don
ne perchè abituati ad una 
concezione tradizionale della 
famiglia». La presidente della 
Camera si è soffermata sul re
cente convegno della De sulla 
famiglia: «Ho avuto l'impres
sione che vi siano spinte a ri
tornare indietro». Ha sottoli
neato il «fertile rapporto» che 
c'è stato tra le donne del Pds e 
quelle democristiane sulla ri
forma del diritto di famiglia ed 
ha detto che possono esservi 
posizioni vicine anche sulle 
questioni che riguardano i 
tempi delle donne. 

Quest'anno l'8 marzo assu- ' 
me un valore «emblematico» 
perché cade poco prima di 
elezioni importanti per i desti
ni del paese. «Per cambiare -
ha affermato la lotti - è anche 
necessario che le donne siano 
più presenti in Parlamento 
(ora hanno una rappresen
tanza del 12,7 percento) e in 
genere nei luoghi dove si 
prendono le decisioni. Lo 
squilibrio di oggi parla da solo 
e deve essere superato. Co
me? Da chi? Dipende dalle 
donne in primo luogo, dallo 

loro capacità di dare forza ad 
una democrazia più giusta». 
Su questo punto era stata 
esplicita la sera prima in un 
botta a risposta a Piacenza: 
«Ci vuole grande solidarietà 
delle donne elettrici con le 
donne candidate». Sempre a 
Piacenza ha incontrato le ra
gazze di un istituto magistrale 
che hanno fatto una ricerca 
sulle pari opportunità e sul 
pensiero • della differenza. 
•Ora - è stata la sua denuncia 
- c ' è un nuovo modo per sfug
gire alla parità ed è quello di 

dequalificare il lavoro femmi
nile». A chi le chiedeva un'o
pinione su Dona Staller ha ri
sposto: « Anch'io ero prevenu
ta, ma devo dire che quando 
ha parlato in aula sulla legge 
sulla violenza sessuale, se non 
fossi stata presidente, l'avrei 
calorosamente . applaudita». 
Poi una battuta sull'attualità 
politica. Craxi sostiene che 
non è possibile avere due ta
voli (uno per il governo e l'al
tro per le riforme) che fare al
lora ? «Le riforme non sono 
patrimonio della maggioran-

hanno prevalso i commenti 
stravaganti. Ed è andato feli
cemente per la sua strada P8 
marzo consumista: omaggio a • 
mamme, innamorate, amanti. ; 
Rosanna Lambertuccì eletta 
«donna dell'anno» in una festa . 
provinciale della De. Mimosa ' 
in vendita ad ogni angolo di '' 
strada. Mimosa sulla torta «in-
ventata» da certi pasticceri di 
Verona. Mimosa nelle disco
teche che, in provincia di Vi
cenza, offrono alle gentili 
clienti strip-tease maschili. Mi
mosa nell'altra discoteca, vici
no Belluno, dove i seguaci di 
Bossi inventano il ballo della 
lega. - - • - . . -

E nel resto del mondo? L'8 
marzo è stato «cancellato» dal 
calendario russo, Sicché sono 
state abolita anche le celebra
zioni ufficiali che, fino all'an
no scorso, si svolgevano nel-
l'Urss. La convegn i s t a ha 
prevalso un po ' dappertutto, 
risulla. Voce ufficiale di don
na, quella di Edith Cresson, 
premier francese, che s'è sen
tita di insistere: «La lotta per 
l'uguaglianza .non cessa. È 
permanente». * - • . k 
Hanno fatto di necessità virtù 
le donne polacche: loro si. so
no scese In piazza. Per difen
dere la legge sull'aborto della 
vecchia Repubblica socialista, 
che il governo attuale vuole 
restringere. 

Un primo plano di una 
ragazza di colore con 

, la mimosa Ieri alla 
manifestazione di " 
Roma; In alto a destra 
il presidente 
Francesco Cossiga 

za di governo, ma di tutti. Ho 
apprezzato la risposta che 
Forlani ha dato a Craxi (Ma 
De non accetta veti sulle rifor
me», ndr) ». 

Nel pomeriggio di ' ieri la 
presidente si è recata a Ca-
vriago ( il Comune con una 
piazza dove c'è il busto di Le
nin e dove il vecchio Pei si è 
spaccato a metà tra Pds e Ri
fondazione), piccolo centro 
che dal '43 al '45 l'accolse co
me sfollata. In Municipio ha 
incontrato la cittadinanza. Po
co prima aveva registrato un 
appello radiofonico indirizza
to a coloro che non hanno 
condiviso la nascita del Pds : 
«Purtroppo la sinistra è divisa. 
Volete aggiungere divisione a 
divisione, volete disperdere le 
forze? Allora si deve sapere 
che la conservazione potreb
be prevalere. Ciascuno colti
vando i propri ideali, non di
sperda la propria forza politi
ca: la investa in questo partito 
nuovo che raccoglie la miglio
re tradizione e la grande fun
zione di riscatto e di avanzata 
del movimento operaio italia
no. Questo è un momento di 
lotta e di unità, non di rim-

E Cossiga vira: 
«Il femminismo 
dei partiti è falso» 
Sono incompreso, come Giovanni Paolo 11 e la sua 
Enciclica «Mulieris dignitatem», si è lamentato il pre
sidente della Repubblica, Francesco Cossiga. «Se il 
femminismo dei partiti consiste nel dar la caccia alle ; 
donne e esporle in vetrina come candidate, non pos
so che giudicarlo negativamente» ha precisato anco
ra il presidente della Repubblica, cercando di buttare 
acqua sul fuoco delle polemiche di questi giorni..:' ;,% 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Ci npensa il presi
dente della Repubblica. E pun
tualmente, dopo aver lanciato 
il sasso, ritira la mano, «lo ho 
detto che se il femminismo dei 
partiti consiste nel dar la cac
cia alle donne e esporle in ve
trina come candidate è un 
femminismo che non posso 
che giudicare negativamente» . 
è stata la precisazione (napo- "' 
letana) del nostro e"<tcmatorc • • 
nazionale, >- - •. „ , - . - > . 

Che cosa aveva detto, nella 
intervista a conclusione del li
bro di Maria Antonietta Mac-
ciocchi «Le donne secondo 
Wojtyla» (veramente, spetta
colare operazione, questa, di 
aspergere il piccone istituzio
nale con l'acqua santa) Cossi
ga? Che le parlamentari somi
gliano alle ballerine delle Fo-
lies Bergèrc.s; che una volta i . 
depulau le avrebbero mostrate '• 
come amanti e a conclusione 
del rapporto, gli avrebbero re
galato dei «quartierim» (anche 
qui, curioso slittamento - se
mantico per cui l'appartamen
to si allarga a dismisura, esce 
dal caseggiato, dal palazzo e si • 
estende alla zona, magan alla 
circoscrizione, Usi compresa), 
mentre adesso, fattisi più mo
derni, o postmoderni, sapendo 
che il tetto non è tutto, predi
spongono le cose in modo che 
le loro amiche possano ottene
re un seggio parlamentare. La 
visione del presidente, lanciata " 
«tempestivamente» poche ore 
pnma dell'8 marzo, non ha af
frontato la questione della pre
ferenza unica e ha tralasciato 
di spiegarci se, a suo avviso, i 
deputi in questione, sarebbero 
pronti, spinti da così cieca pas
sione, a sacrificare il proprio 
seggio «maschile» in favore di 
una candidatura "femminile». • 

E tuttavia alcune scoperte ce 
le aveva • comunicale. Per 
esempio quella d i e «un'aman
te donna ha catatten del tutto 
diversi da un amante uomo»; -
l'assicurazione è stala accolta ; 
con un respiro di sollievo dagli 
italiani e dalle italiane travolti ' 
da un marasma erotico unisex, t 
. Tuttavia, Jc reaziqpuvenute * 
dalle deputate, manonso loda ;-
loro (sarà stato, probabitmen- '* 
te, anche collo da un attacco ! 
di invidia per il successo olle- . 
nulo da Andreotti alla presen
tazione del manifesto per l'8 
marzo della Commissione Pa
rità) deve aver suggerito al Pre
sidente una rettifica. -; • -- ? 

Si trattava da parte sua, ha 
spiegato, di commentare so-
praìutto la «Mulieris dignità- -
tem», un testo «difficile per gli |: 
agnostici, per i non credenti, e '* 
diflicilc anche per i erodenti,. 
tale da poter scandalizzare gli \ 
uni e gii altri. Perche il Papa ' 
non concede nulla alla banali
tà o alla moda, e non concede ', 
niente al tran tran e alla conce
zione beghina di certo tradì- " 
zionalismocattolico». •• ,-• •.'*•.*>' 

Paragonandosi poi. con un , 
qualche azzardo, al Vicano di •" 
Dio in terra, il garante in Italia \ 
della Costituzione, ha conclu
so lamentando l'incompren
sione che circonda Wojtyla «di 
cu: la gente non afferra la di
mensione profetica» e dunque *. 
lui stesso, Cossiga. Anzi, ha 
rincarato, la gente non capisce ' 
quando Giovanni Paolo 11 pro
clama che «il carattere profeti- \ 
co della donna sta nella sua 
femminilità». Dobbiamo de- . 
durne che nell'Enciclica del , 
presidente della Repubblica la -
dignità è stata sostituita con 
femminilità7 ^ '.-.*' ' ., 

Ad Anzio una donna evita lo stupro dialogando con l'aggressore armato di pistola 

Quarantenne ricco, rispettabile, sposato 
lega al letto e violenta la sua ex segretaria 
Lui un quarantenne ricco e rispettabile, sposato. 
Lei la sua segretaria, che lo lascia e si licenzia. 
Una violenza consumata due giorni prima dell'ot
to marzo in un quartiere residenziale di Roma. La 
donna, seviziata e legata al letto, blandita con 
una lettera di riassunzione. Ad Anzio un'inse
gnante evita lo stupro di un rapinatore parlandoci 
per mezz'ora con una pistola alla tempia. 

RACHELE QONNELLI 

• • ROMA Violentata dal suo 
ex principale, sequestrata nel
la sua casa e ammanettata alla 
spalliera del letto. E successo a 
Roma, due giorni prima del
l'otto marzo, in un quartiere re
sidenziale come Montevcrde-
villette con giardino, viali di al
beri Monti. 

Lui, Fausto Bulli, quaranta
tre anni, con una ditta di im
port export, laureato in inge
gneria. Un uomo rispettabile e 
danaroso, con una moglie più 
vecchia di dicci anni e un figlio 
•grande», ormai maggiorenne. 

Lei, una donna di trentaselte 
anni che vive sola con la figlia 
ancora bambina e che è stata 
la sua segretana. Anni fa han
no avuto una relazione. Una 
storia durata qualche mese, 
che le è costata cara: quando 
ha deciso di interrompere il 
rapporto e lasciarlo, ha dovuto 
licenziarsi. Non laceva che tor
mentarla di richieste, renden
dole la vita impossibile. 

Venerdì sera si ò ripresenta
to. Ha suonato il campanello 
con in mano la sua valigetta 
ventiquattrore, impeccabile. 

Lei ha aperto. Le sembrava 
•guarito»: le chiedeva di poter
ne riparlare, voleva convicerla 
a tornare in ufficio. E lei deve 
avergli creduto perchè l'ha la
sciato entrare pur essendo sola 
in casa. Nella valigetta perù 
non c'era solo una lettera di 

'riassunzione per l'ex segreta
ria-amante. La polizia ha tro
vato anche tutto un armamen
tario: vibratori, manette, una 
macchina (otografica e un pa
letto di legno. 

Secondo il racconto (atto 
dalla donna agli inquirenti, lui 
pnma le ha chiesto di firmare 
la lettera di riassunzione, poi 
l'ha portata in camera da letto, 
impedendole di fuggire. Botte, 
minacce, lo stupro, e infine un 
assegno da cinquecentomila 
lire lasciato a spregio su un 
mobile. Quando la polizia è ar-
nvata sul posto, avvisata da 
una telelonata, ha trovato nel
la stanza tutti gli strumenti di 
sevizie e la signora dolorante 
che è stata accompagnata in 
ospedale. Aveva ecchimosi e 
lacerazioni dappertutto, dieci 

giorni di prognosi secondo i 
medici del pronto soccorso del 
San Camillo. Ma ha prefento 
tornare a casa, dopo aver fir
mato la denuncia contro il suo 
aggressore. 

Fausto Bulli e stalo rintrac
ciato e condotto in carcere a 
Regina Coeli. accusato di se
questro di persona, violenza 
carnale, lesioni e estorsione 
(per il mercanteggiamento le
gato al contratto di riassunzio
ne) . È stato interrogato per tut
ta una notte dai dirigenti della 
seconda sezione della squadra 
mobile romana e dal giudice 
Piero De Crescenzo che si oc
cupa del caso. Ma non ha vo
luto dire niente, nnchiudendo-
si in un totale mutismo. Non ha 
precedenti penali ed è assistito 
da un celebre avvocato della 
capitale. A lei che lo ha denun
cialo ò arrivata la solidarietà 
delle donne del centro antivio-
lenza che fra qualche giorno 
dovrà aprire i battenti proprio 
nel quartiere di Montcverdc, 
con dieci posti per le donne 
vittime di violenza fuori e den

tro la famiglia. 
Intanto, sempre venerdì not

te, ad Anzio, sul litorale roma
no, B. M. un'insegnante di tren
tanove anni è riuscita ad evita
re uno stupro parlando per 
mezz'ora con il suo aggresso
re. È riuscita a mantenere la 
calma nonostante la pistola 
puntata alla tempia. Era nel n-

' sforante del manto, all'ora del
la chiusura, quando un uomo 
RÌovane è entrato con il viso 

' coperto da un passamonta
gna. I la rapinato la cassa e ha 
preso la signora in ostaggio, 
costringendola a guidare fuori 
dall'abitato e poi chiedendole 
di spogliarsi. La donna però è 
riuscita a salvarsi e a farsi riac
compagnare a casa, «I lo pro
vato una terribile paura - ha 
detto - poi ho cominciato a 
parlare. Facevo finta di stare a 
scuola, di Ironie a uno dei soli
ti "ragazzi difficili", gli ripetevo 
che ero convinta che in fondo 
non losse cattivo. Lui taceva 
ma aveva smesso di toccarmi e 
alla fine ha detto "non voglio 
più"». 

Rognoni propone una presenza femminile nell'Esercito. Scotti d'accordo 

«Stalle donne nell'Arma» 
Documento del Cocer carabinieri 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA A dicembre il do
cumento delle picconate, ieri 
quello delle mimose. Il Cocer 
dei carabinieri si dichiara fa- ' 
vorevole all'ingresso delle 
donne nell'Arma e, furbesca
mente, divulga la notizia pro
prio l'8 marzo. Colonnello, al
lora è si? «SI, s i . . e, badi bene. 
il nostro è un si pieno, incon
dizionato, totale. Che faccia
no presto, che si sbrighino...», 
dice, al telefono. Sebastiano 
Leotla, leader dell'inquietissi
mo «sindacato» militare. La 
sua voce, di solilo sena, om
brosa, acquista, per l'occasio
ne, sfumature ridenti, quasi 
scherzose... «Sa, delle donne 
l'Arma ha davvero bisogno...». 

Faranno presto' La questio
ne, per ora, è allo studio. Gli 
stati maggiori, cioè, stanno fa
cendo un giro di consultazio
ni, chiedono pareri, sollecita
no prese di posizione, giudizi. 
Le donne nell'Esercito, nel la . 
Marina, nell'Aeronautica, nei 

carabinieri: una rivoluzione. 
Ha cominciato a parlarne, 

un paio di mesi fa, il ministro 
della Difesa, Virginio Rogno
ni. Illustrando, in Parlamento, 
la futura ritorma delle Forze 
annate, disse: «A proposito... 
abbiamo previsto anche l'in
gresso delle donne nell'Eser
cito, in qualità di soldati vo
lontari...». Ieri (8 marzo, ap
punto), Rognoni è tornato 
sull'argomento: «Si tratta di re
cepire e sostenere una evolu
zione di costumi già avvenuta 
e che oggi richiede un pieno 
riconoscimento su tutte le for
me». - Concorda Vincenzo 
Scotti, ministro dell'Interno: 
«Nella polizia ci sono già e 
stanno benissimo. > Nessuna 
pregiudiziale, dunque, all'ipo
tesi che le donne entrino nelle 
Forze armate». 

È stato richiesto di un pare
re anche il Cocer carabinieri. 
Colonnelli, marescialli e ap
puntati si sono messi intorno 
al tavolo ed hanno scritto un 

documento. . Questa volta, 
niente di lugubre, non, come 
a dicembre, frasi minacciose, 
propositi di dare picconate al 
sistema per moralizzare -il 
Paese, l'inizio è rituale, ma 
gentile: «Nella giornata dell'8 
marzo, il Cocer carabinieri ri
volge alle donne italiane le 
più affettuose espressioni au
gurali». E poi: «Sollecitato dal
lo stato maggiore dell'Arma 
ad esaminare la problematica 
relativa al reclutamento fem
minile, il Cocer ha espresso il 
proprio incondizionato con
senso all'ipotesi, precisando 
che l'iniziativa deve essere av
viata senza alcuna forma di 
discriminazione fra i due ses
si». .» • 

I tempi sono maturi, le azio
ni di polizia non possono «es
sere più svolte senza il con
corso delle donne». Concorso 
pieno, stesso impegno, stesse 
mansioni, stessi soldi. E qui, 
ecco, sottile, riemergere la po
lemica con gli agenti. Perchè, 
entrate nella Pubblica sicurez
za, con la legge dell'81 (quel

la che smilitarizzò la polizia), 
le donne sono stale, per qual
che anno, sottoutilizzate. han
no svolto, cioè, compiti se
condari. Facevano un po' da , 
crocerovsine, insomma; era
no, nei farli, poliziotti di serie 
b. "Noi carabinieri non dob
biamo commettere !o stesso 
errore», dice il colonnello 
Incotta. '" ' ' " '." " **' - • 

Non Scommet te ranno ,c ' è 
da S|>erarci. Psicologicamen
te, paiono pronti. Quando 
possono, infatti, già ora chie
dono l'aiuto delle donne, ser
vendosi di uno stranissimo ar
ticolo del loro regolamento. 
Questa norma prevede, per 
esempio, che in operazioni di * 
perquisizioni personali in cui -
siano coinvolte delle donne i ' 
carabinieri possano farsi sosti- -
tuire da poliziotte e vigilesse. -" 
E nei piccoli paesi, dove c'è 
soltanto una casermetta7 Si 
fanno dare una mano dalle 
mogli, dalle fidanzale, dalle 
sorelle, dalle cognate, dalla 
prima che passa . 

f 


